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BONGHIJJEGNAGO 
La commemorazione di Cavour, l'atta da 

bonghi a Legiiago, il giorno 4 corv. rii-std 
«rande impressione. 

I giornali più accreditali d'Italia ne par
lino con entusiasmo. 
Tracciato a grandi linee le benemeren/.e 

ilul grande statista verso l'Iialin, l'on. B n-
Ili indicò poi come la popol rità di Ca-
lour a Tonno andò procedendo per gradi 
s cdsl concluse fra gli applausi e la com
mozione di tulli: ' 

i< Iddio non volle lasciare piti a lungo ai 
popolo italiano il Mosè che l'avea tratto di 
servitù per sempre, ordinandolo a Nazione e 
j Stato. La nifttlina del sei giugno appena si 
parse la notizia, eli'egli s'era spento, una 
nube di. tristezza si sparse sulla città. Ciascu
no guardava l'altro in viso, e s^\\ comunicava 
(Olio sguardo raeslo o .sconfortato, colle la
grime, Voi-renda novella, lo non ho mai vi
sto un maggiore tutto pubblico, più sincero, 
più spontaneo, più intenso. A parecchi altri 
lutti ho assistito per la morto di uomini, ciai 
la patria aveva molto dovuto; ma, lo ripeto, 
nessun lutto pubblico ho visto che pareggias
se quello onde fu afflitto tutto un popolo alla 
morte del conte, E il lutto dura. Nelle diffl-
toltà della patria, che non son presso a finire 
e oggi anzi paiono più paurose che mai, quanti 
non dicono a sé e agli altri; e se lui ci fossel 
Conserviamone almeno l'immagine avanti a' 
nostri occhi e la memoria nei nostri animi. 
Forse basterann i; certo ci aiuteranno a rile-
yarci dalle misere condizioni in cui .siamo ca
dati; a ispirarci le virtù civili, che fanno- po
tenti e prosperi gli Stati, virtù onde oggi'par 
(nasi persa la traccia nel poteri pubblici e 
noi paese; a sollevare questa Italia, eh' è io 
cima di ogni nostro pensiero e di ogni nostro 

laiiiore, a quell'ideate di grandezza intellettuale 
«morale, ohe doveva, nel sogni della gioventù 

a, coronare la grandezza politica, che, 
pir opera sopratutto del Conte, ha raggiunto 
con tanta fortuna da un terzo di soaolo». 

IL VOTO DEL_^ENATO ITillUNO 
Parigi, 4 

Il Temps felicita l'on. Giotitti del successo 
ottenuto al Sonato col 'voto della legge sulle 
pensioni, ma' esprime il timore che il plano 
tìnaiiziario del ministero por quanto seducente 
nelle sue grandi linee croi all'atto pratico 
delle delusioni. 

Dice che t'onor. Giotitti è abile come uomo, 
ma sfortunato come ministro. 

Conclude il Temps ' 
« Perchè le vittorie parlamentari abbiano 

IO indemani, non si può governare un gran
de paese soltanto con molto sottili formule e 
con silenzi machiavellici.» 

E noi aggiungeremo al commento del gior
nale francese; 

Né con bassezze, né con inaudite vio
lenze. » 

ELEZIONI POLITICHE 
BHlia e l e t t o in p r i m o s c r u t i n i o ? 

Il Oiiìinaie di Uiiinn, pulibliciito l'esito 
del ballultaggio, pel (ionie risultò eletto il 
Girardini, soggiunge; 

Anzitutto rileviamo, che, rifatti i conti con 
precisiono risultò che 7 voti soltanto manca
rono Mll'avv. G. B. Bitlia per essere procla
mato eletto, non già 13 come si diceva. 

Corre voce però che dovendo ora essere 
spedite alla Giunta delle Elezioni tutte le sche
de per la revisione, sia probabile che - fra le 
contestate - trovando essa Giunta 7 schede 
non contestabili, annulli l'eleziene di ballot
taggio e proclami eletto l'avv. 6. B. Billla. 

Pochi mesi or sono lo stesso fatto ebbe a 
verificarsi in un altro dei Collegi elettorati. 

Sarebbe proprio un caso se non nuovo assai 
raro. 

i>iiì'lamento Ilaliano 
S E N A T O D E L ftEGNO 

Presidenza F a r i n i 

Seduta del 6 giugno 
Si riprende la discussione del progetto sulla 

istituzione dei probt-vltl. 
iaca i ' a (ministro) confuta , brevemente lo 

obbiezioni di Rossi sul progetto. 
Gfantiirco giustifica il progetto dal punto 

di vista giuridico. 
Ohiu.sa la discussione generale, si approvano 

i primi 8 articoli. Sul 9- vari oratori danno 
spiegazioni. 

Levasi la seduta. 

CAMBRA D E I D E P U T A T I 

del-

L'IMPOSTAJjRESSIVA 
La Perseveranza, fiarlandu del voto del 

Senalo .sulle pensioni, fa questa noia pic
cantissima: 

L'onor. Oiolìtti s'è accontentato di illudere 
il Parlamento e il paese coi cenni vaghi sulla 
imposta progressiva, quasi che fosse possibile, 
0 potesse rendere qualcosa in Italia, dove i ca
pitati mobili ed immobili sono tassati così gra
vemente e per tal modo che tutte la progres
sioni conosciute negli altri paesi, al loro b-
rnite massimo, stanno molto al di sotto dei 
limiti attuali della tassazione diretta in Italia. 
E diciamo questo solo, senza entrare per oggi 
nella sostanza della questione. 

Noi vorremmo che il Popolo Romano, che 
è il solo fra i giornali uflioiosi con cui si può 
discutere di questi argomenti, ci forn'sse qual
che notizia, 0 ci dicesse il parer suo circa al 
modo di applicare in Italia l'imposta progres
siva, saremmo curiosi di saperlo, e di,rassi
curarci anche uu poco sulle sorti future del 
bilancio. 

Intanto, c'è ragiono d'essora sgomenti per 
tanta insipienza e leggerezza di propositi nel 
ministero, il quale avendo dimenticato fino ad 
oggi i 25 roittoni che voleva trarre dai mo-
nopolìti, si interdice la via a ogni altra ri
cerca di entrate, e balbetta di nuove econo
mie mentre ha cresciuta la spesa delle Con
venzioni marittimo, ha accresciuta la spesa 
per i lavori pubblici, e sta preparando un pro
getto di 40 milioni per Roma, sia pur disteso 
su qualche anno. Il vero è che con l'opera
zione per le pensioni si è procurato il modo 
di vivere indebitando il bilancio, e che, dopo 
di lui, lascia in eredità ai successori il diluvio, 
sicché nessuno può desiderare di raccogliere 
questa eredità, e nelle stesse difficoltà che 
accumula tiova 11 modo di vivere. Ma le dif-
Bco.tà accumulate sono già cosi grosse che si 
deve combatterlo per il bene del paese non 
nell'interesse di un qual si voglia partito. 

PRES. ZANARDELLI 
{Seduta del 6 giuf/no 189H] 

Riprendesi la discussione del bilancio 
l'interno. 

Comandini ricorda una sua interpellanza 
sulla libertà telegrafica. 

Deplora che si sequesti'tno perfino telegram
mi riferibili a no izie ditTuse coi giornali della 
capitate. 

Consente ohe si possano vigilare attenta
mente le notizie che mandausl all'estero, ma 
ritiene che nessun ostacolo debba porsi per 
la corrispondenza interna. 

Cosi soltanto si contribuirà ad educare il 
paese al culto della libertà, che rinvigorirà i 
nostri costumi civili e politici. 

De Felice Giuffrida deplora i numerosi e 
continui arbitrii delle Autorità politiche e di 
pubblica sicurezza in Sicilia, cagione di ec
cidi, contro i quali altamente protesta. Ieri 
stesso ebbe notizia di un nuovo eccidio a Ca-
tenanuova, perchè i lavoratori del piccolo 
paese hanno voluto commemorare Garibaldi. 

Colaianni chiede prima di tutto che si ren
da conto col bilancio anche dello somme, che 
si riscuotono per concessioni di titoli nobiliari. 

L'oratore afferma ohe la pubblica sicurez
za va male in Italia, malissimo in Sicilia, 

Cita molti fatti, fra i quali l' assassinio di 
Notarbantolo, notando che quando se ne po
trà parlare Uberamente, la storia di quel de
litto metterà in luce l'imbeciliià dei funzio
nari, che dovrebbero scoprirne gli autori. Né 
si sorprende di ciò, dal momento che le Au
torità politiche, questori, ispettori, delegali 
ed agenti dì pubblica sicurezza sono distratti 
in facendo politiche. 

Lamenta poi gli illegali sequestri di tele
grammi, il manomesso diritto di riunione, gli 
arrosti arbitrari per misure di precauzione 
e l'ingerenza del Governo nell'azione della 
giustizia. 

Censura specialmente la condotta dei fun
zionari di pubblica sicurezza e del questore 
di Palermo. 

Dice che la loro condotta dipende dalla im
punità che viene accordata ai loro eccessi e 

chiama quindi l'attenzione dot ministro sui pe. 
rtcoli minacciati dalla crisi economica in cui 
versa la Sicilia sotto l'inasprimento prodotto 
dal contegno degli agenti della pubblica slou 
rezza. 

Conclude col deplorare che il Presidenti^ del 
Consiglio si compiaccia di approvazioni assotu-
tamento incostituzionali. 

atolilli (ministro) dà risposto inconcludenti, 
alcune ridicole, a tutti gli oratori sul bilancio. 

Levasi la seduta. 

11 
Il Fanfulla opportunamente scrive: 
La gente applaude; io mi sento rivoltare 

dinanzi a certe ipocrisie. 
Una grande ipocrisia è la biancheria demo

cratica, di cui l'onor. Goditti si è fatto una 
bandiera. 

Ieri in Senato, debitando tutto quell'am
masso di luoghi comuni, scappò fuori anche 
con questo: Se una imposta si ha applicare, 
questa deve essere ì'imposta progressiva/ 

L'imposta progressiva? Che imposta è co
desta? L'onorevole presidente del Consiglio ha 
evidentemente dimenticato che la progressione 
è la qualità d'una data imposta: ma non è una 
imposta a sé. 

Quìile imposta dunque vuol essere progres
siva? 

La domanda è superflua. L'oratore voleva 
Vimpiosia progressiva tout court, cioè niente 
altro, se non la frase ad effetto! 

. ' . 
Sullo stesso genere. Voi, disse all'onorevole 

Lampertieo, non dovete occuparvi del prezzo 
del pane, perchè volete il macinato. 

Macinato È una frase, una frase di effetto 
sicuro. 

Ma, buon Dio, ragioniamo senza la smania 
di parere detnocratioi! 

Il macinato vuol dire, tutt'al più, rincarare 
il prezzo delle farine, d'una lira, d'una lira e 
mezzo al quintale. 

Non è una bella tassa; ad io non la vorrei. 
Ripeto, che non la voglio; non voglio nuove 
imposto di nessuna specie. 

Ma se l'estroni issi ma necessità ce l'impo
nesse, essa sarebbe meno, molto meno grave 
di quanto importino cinque lire di dazio sul 
grano al confino, e otto lire dì dazio consu
mo alla cinta della città. Queste sono tredici 
lire al quintale che il Governo democratico 
trova consone alte sue idee democratiche. 

Dunque, dico io, se l'onor. Giolitti, avesse 
ne! cuore la fede democratica, che porta atta 
tribuna, non tanto dovrebbe indignarsi all'idea 
del macinato, quanto gli dovrebbe dare tor
mento l'esistenza ,'di due dazi, uno interno, 
l'altro di confine, i quali insieme raddoppiano 
quasi il prezzo del frumento. 

E se, ristabilendo il macinato, che darebbe 
ora almeno ottanta milioni con una aliquota 
di una lira sui due cereali più importanti, si 
abolissero i dazi di confine e quelli interni. 

non si farebbe senza parerlo, nei lìmiti de 
possibile, politica finanziaria democratica per 
davvero? 

Che no dicono i pappagalli, usi a rostnre 
estatici dinanzi al verbo democratico dell'o-
nor. Giolitti? 

Ma andate a dire queste cose ai democra
tici «so oommendator Mussi, grazie a Dio, con 
quattro campi al sole, Democraùoì si; ma a 
patto che il dazio sul grano resti. 

La ilemocrazia deve essere lusingata; il dazio 
sul grano deve sorvii'o ai commendatori. Cosi 
e non altrimenti. 

IL COMTE SOJTO-SEGKETARIO 

VBpoca di Genova ha una vignetta rap
presentante l'on. Luigi Ferrari, salutalo da 
una guardia di P. s. 

Sotto c'è la scritta seguente : 
— Eccellenza, ora che è ministro si ricordi 

di me... 
— E chi siete ? 
— Come ! Se l'ho sorvegliata tanto tempo 

quando era repubblicano 1... 

Il Processo Cucinielio 

L'udienza di ieri si è resa interoiisantissima 
per la deposizione del senatore Consigliò, Di
rettore del Banco d! Napoli. 

La folla nell'aula è straordinariamente cre
sciuta; vi sono molti giornalisti. 

Il senatore Consìglio dico cha il comra. Ou-
cinietto. Direttore delta Sede dì Roma de 
Banco di Napoli, non aveva nessuna autorità 
e facoltà di ordinare alOassiero la consegna 
della somma, e il Cassiere, alla sua volta, do
veva sapere che non poteva darla. 

Quindi il senatore Consiglio costituitosi P. 0. 
per il Banco di Napoli ritiene il Cucinielio e 
il Cassiere d'Alessandro entrambi responsa
bili. , 

Altri testimoni interrogati affermano che 
Cucinielio vìveva con gran lusso mantenendo 
molte donne. Cucinielio protosto. 

"" VOTO DEL S E w I l F ^ 
Un umico ci manda: 
Metastasio, perduta la scommessa con Maria 

Teresa - che diede alta luce una femmina -
pagò, unendo la .seguente strofetta ; 

« Io perdei, l' augusta figlia 
« A pagar mi ha condannato, 
« Ma so è ver che a Voi somiglia, 
« Tutto il mondo ha guadagnato. » 

La nostra Commissione senatoriale invoca 
dirà : 

« Io perdei. Le testa in briglia 
« Obbedienti hanno votato : 
« Ma se loro si somiglia 
« Tutto il Regno è rovinato. » 

A " P h ; i \ ' D ] O K 
del Comune - Giornale di Padova 
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Fiore di Spino 
ROMANZO 

DI G. J E R A N T I 

(Proprioià ri.serv.ntii) 

— Partenza - gridasi da ogni lato. 
Battono lo piattaforme colpi sonori, fischia allegra-

nente il vapore, il sole cinge come in una gloria do
rata questa grande applicazione dell'umano pensiero e 
via, via per la linea ferrata si svolge il convoglio. 

Al passaggio dì fianco della strada, la Nina sì muo
ve, si mette allo sportello; Candidi la segue. 

— Buon viaggio, buon viaggio - s'ode gridare. 
Sono le voci degli amici che attendono ivi l'estremo 

saluto degli sposi. 
Indi uno sventolar di fazzoletti, un muover di mano, 

poi più nulla, nulla... 
Soltanto in fondo una massa nera che sì muove, 

s impicciolisce, scompare e sopra la massa, quasi fosse 
'o spirito dì e.isa, una nuvola nera, carica di vapori, 
"̂ lie si distende a diritta e a manca, indi sale, sfuma, 
*' perde nel sole e sparisce in un penacchio azzurro-
Snolo. 

Qnino Mariani dalla via dì circonvallazione vedo egli 
pure quella nuvola, ode il lontano rumore del trono che 
*' caccia nella campagna brulla ver.so gli Euganei, alza 
S'i ocelli al cielo, pensa e... sospira. 

Povero cuore ì 

Cosi per quanto riguarda a noi, mìseri narratori del 
fatto finisce la giornata. 

Il resto si tace, poiché spetta unicamente agli affari 
privati dei rimasti a Padova e più ancora dei par
titi 

Certo però nei giorni dell'assenza di Carlo Candidi 
e dì Nina Guerrini, due persone di nostra conoscenza 
non erano davvero motto tranquille. 

Lisa Marcbinì parea nervosa ed irrequieta sempre: 
quel sapere il suo Candidi in pezzo alle felicità della 
luna di miele, forse proclive a dimenticare i' altro 
bene lasciato a Padova, non le serviva certo a calmare 
la rabbia ohe tratto tratto si manifestava nel suo spi
rito. 

Ed avrebbe voluto la Lisa ohe il tempo volasse ra
pidissimo, che quel Candidi tornasse presto a vivere 
sotto ai suoi occhi, per avere la misura giusta e' pre
cisa della sue azioni, nonché qualche cosa dì più solido 
che non fosse una promessa astratta d'amore. 

L'altro, che pur soffriva, non ocoorrre nemmeno dire 
chi fosso. 

Il lettore sa che Guido Mariani doveva aver l'ani
ma ben ambasciata davanti alla felicità dogli altri, ch'era 
la sua sventura. 

Attorno a questi due che per forza dovevano parere 
indifferenti, c'erano gt'tndìfrerenli per davvero. 

Questi, non occorre spiegare, erano i nostti amici 
delt'/so/a di Caprera, tutta gente che non attendeva 
più avvenimenti nuovi dal lato di Candidi e della Nina 
e passava quindi sotto silenzio l'a-isenza degli sposiui. 

Beppe Franchi però tratto tratto ricordava la sua 
comariua, si compiaceva del suo parentado spirituale 
ed avrebbe voluto, se certe ubbie del mondo l'avessero 
permesso e l'avesse concesso anche l'età, stringere un 
po' più i panni addosso alla sua nuova coraarina. 

P A D O V A 
•̂ «a S. Fermo N, 2192 

Così corto non s'esprimeva a parole; pensava sol
tanto e lo pensava, quando 1 fumi del vino gli mette
vano allegrìa nel cervello e te più strambe idee per la 
inente. 

Allora Beppe Franchi, già !' abbiamo detto, sapea 
togliere da sé i suoi quaranta o cinquanta anni che 
fossero, ridiveniva ragazzo e ragazzo caparbio, inso
lente, specie colle donno pretenzioso e galante. 

Tant'è vero che ì proverbi sono sempre esatti ; la 
volpe sì spela, ma il vìzio serpeggia ancora tra ì globuli 
rossi del sangue. 
• Cosi il tempo passava e il ritorno di Nina e dì Can
didi dal viaggio di nozze s' avvicinava sempre più, af
frettato nei desideri di sor Tìta e delta sera Maria 
Guerrini, i vecchi genitori della gentile sposina. 

Finalmente giunse la lettera d'avviso ; i Candidi sa
rebbero arrivati all'indomani. 

Bisognava prepararsi a riceverli ; a ciò pensavano 
1 vecchi dì casa Guerrini, e pensava con essi anche 
la Lisa. 

Certo la fasta dello nozze deve avere il suo com
plemento e la sua fine in questo ricevimento degli 
sposi. 

Per ciò tutti gli invitati al rinfresco nel dì del ma
trimonio, vollero prepararsi all'attesa. 

La Lisa, nelle ore che precedettero l'incontro, 
pareva divenuta più nervosa ed eccitabile che mai. 

— Oh 1 che? bisopi.ava cha Candidi, bisognava che 
la Nina trovassero tunt quanti alla stazione.... Dio 
che gioia veder di nuov.i quella cara ragazza, stringerla 
al cuore, esserle suuipre vicina, giacché la sorto 
sembrava porre tra di esse un vincolo saldo di ami
cizia. 

Sotto gli atri della stazione una brigata lieta e chias
sosa aspettava da qualche tempo l'arrivo del treno ; in 

mezzo ad essa due vecchi - sor Tita e la 'sera Maria -
tutti felici, tutti festanti per il prossimo arrivo della 
figliola e del genero. 

Finalmente, quando Dio volle, un fischio lontano, un 
rumorio di ruote, uno strepitar rumoroso e sordo si fece 
udire ; era il treno lungamente atteso. 

Le porte si schiusero. 
— Padova.... Padova.... - sì gridava da ogni lato. E 

gli sportelli del treno s'aprivano e discendevano ì viag
giatori ; altri invece dalle sale d'aspetto s'avviavano al 
convoglio. 

Era la solila confusione che per alcuni istanti tratto 
tratto rende cosi originati lo tettoie delle stazioni fer
roviarie. 

— Eccoli eccoli - gridò ad un tratto la Lisa. 
Sera Maria e sor Tita si mossero, parvero impau

riti, |corsero alla porta d'uscita; dietro a loro tutti gli 
altri. 

Carlo C:.ndìdi, Nina Guerrini, vicini l'un l'altro, ve
nivano lentamente verso i nostri. 

Dai loro occhi, dalla loro persona appariva quasi un 
senso di stanchezza. 

— Eccoli, eccoli - proseguiva la Lisa e si piegava 
sorridendo verso gli sposi. 

Finalmente anch'essi s'accorsero degli uomini, sorri
sero lievemente, affrettarono il passo a furono in breve 
in mezzo alla brigata degli amici. 

— Ohi bravi.... bravi.... state bene? Avete fatto 
buon viaggio?.... Siete stanchi? Via.... un bacìo 
grazie..,, grazie.... 

Questo ed altre parole, seguite da mille atti d'affetto, 
furono le accoglienze l'atte agli sposi, nò occorre viep
più descriverle, poiché ognuno a sceno di sirail genere 
ha pur assistito le tante volte. 

[Continua) 

Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 
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MASSIMO BUON p u a z a o 

CENTESIMI 5 PER PAROLA 

Gmm PER GIORNO 
Crediamo d ie le informazioni de! nostro 

corrispondente romano scolpiscano nel mo? 
do più esatto la realtà della situazione: i' 
ministero si trova f^orretto da tante circo
stanze, nelle quali non entra la virtù pro
pria : lo sorregge sopratulto la digìcoltà 
massima di ricomporne un aliro, capace di 
racccgliere interno a sé, colla Camera at 
tualc, una maggioranza, che.lo sostenga. 

X 

Il che non dinota già che II ministero 
Giclitti sia interprete fedele della volontà 
del paese. Questo non ha quasi volontà, e 
subisce quella di una minoranza, che s'im
pone nei Comizi eletto'ali, mentre la mag
gioranza non ha che un torto: di non muo
versi come dovrebbe; di lasciar andare l'ac
qua per la china, non accorgendosi che per 
la slessa china precipitano anche gl'inte
ressi più vitali del paese. 

X 
Solo un caso fortuito, e, Dio non voglia, 

un caso fcrtuno.so può scuotere l'ignavia 
dominante: frattanto è molto probabile che 
la barca, tirata dalla corrente, ma senza 
un abile nocchiero, proceda per forza ne
gativa fino a novembre. 

X 
Intanto vedremo alla prova la nuova 

Giunta delle elezioni,, e speriamo che ci 
dia prove di attività maggiori di quelle che 
ci ha dato la Gitinta dimissionaria. 

X 
Siamo difatli sulla porta delle vacanze 

estive cello scandalo di alcune elezioni an
cora da convalidare mentre i loro titolari 
hanno preso parte alle sedute, per un pe
riodo non breve di sette mesi, ed hanno 
anche votato. 

X ' 
Lasciamo giudicare al più limitato buon 

senso, sia pure di chiunque affatto estra
neo alle lotte politiche, se questo sia un 
praticare con sincerità le franchigie costi-
tuiional),. e professa e rispetto ai diritti 
della Camera. 

X 
Quando questo Giolitti avrà cessato, e ces

serà più presto di quello che si créda dallo 
spadioneggiare, passando sopra ai riguardi 
più elementari, egli potrà dire, dormendo 
sugli allori, che nessuno lo ha sorpassato 
in tracotanza, e in quella furberia triviale, 
che suol sostituire, nella gente di poco va
lore, il talento e la dignità politica. 

Dalla penisola iberica giungono incessan
temente notizie di gravi turbolenze, che 
minacciano non soltanto la pubblì':a quiete 
ma cercano perfino di minare la base delle 
istituzioni. Si discute della monarchia e 
della repubblica come di due i.slituzioni, 
che si trovino già discese in campo per 
combattersi. 

X 
Crediamo ancora che nei telegrammi e 

nelle notizie dei giornali di Madrid vi sia 
dell'esagerazione. Certo le angustie della 
finanza e dell'economia nazionale influiscono 
ad ottenebrare le menti, e ad accusare ii 
governo d'insipienza ed anche di malvolerci 
ma dopo tutto laSpagna soffre la stessa ma' 
attia degli altri paesi e nulla più. 

X 

È da ritenersi però che il governo spa-
gnuolo troverà una via d'uscita per calmare 
gli animi. Tutte le agitazioni dalle quali fu 
sconvolta la Spagna In tempi andati hanno 
sempre quale fomite principale la sedi-
zicne nell'esercito coi prowi-ncicitnenii: e 
questa voltalsembra invece che l'esercito si 
mantenga pienamente tranquillo e disci
plinato. 

Dispacci Telegrafici 
(AGKNZIA^STEPANI) 

PARIGI, 6, — Il Tempi e il Debats com
mentano il discorso di Oonstans ; lasciano 
prevedere come §lcuro il suo avvonimanto al 
poterà nelle prossime elezioni. 

Il Radicai e Vlntransioenlm^evtìmwGon-
stans chìaniaiidolo reazionario. 

— Ij'Eclair annunzia sicura la cassazione 
del procasso contro Lesseps a causa della 

rescrizione. 
LONDRA, 6. — (amimi). SI respinge eoa 

291 voti contro 255 l'emendamento di Qeral-i 
e Balfour secondo cui il parlamento irlandese 
«OD potrà deciderò circa il modo di proce
dere per la nomina di gitidlci e masistniti. 

BERMNO,, 9, — Il conte di Torinj) visl|,{i 
stampile 1 ijitiiivivnenU il6llii'clttf( e toc^'posoift 
colazione coir knporatore, oon,;cui assìlstetto 
noi pntjieriggio alle corse dèi cavalli presso' 
Potsilarti, 

VIENNA, 5., :=, La coramissjpufelal bilàncio 
della delegazione au.striaca, dòpo aver inteso 
le diobiarazionì di Kalnoky .sulla polioa estera 
votò all'unanimità la fiducia nella sua poli
tica eil approvò il bilancio degli esteri. 

LEOPOLI, 6. — In seguito alle piogftie 
continuate la maggior parte del fiumi (Iella 
Galizia e Booovina strariparono innondando 
gran parte del paese, e cagionando grandi 
danni alle vie, ai ponti e alle campagne. 

OHIOAGO, 6. — GII oggolti inviati dalla 
regina Ffltoria a dalla regina Margherita 
sono arrivati ieri all'Esposizione. 

Furono trasportati dalle cs^e forti, ove 
furono posti fin dall'arrivo a Ohicago, sopra 
un grande carro deooi'ato con bandiere in-
ttlesi e italiano e tirato da cavalli riccamraoule 
bardati. 

Sronaea de] j8.egno 
Uóiua, 5 . — Stamani il Papa nella Cap

pella privata ha dato la ìbenedizione nuziale 
alla principessa Anna Aldobrandini'ed al prin
cipe Luigi Ohigi. La sposa ha 18 anni e lo 
sposo ne ha 27. 

Quindi gii sposi sì recartino a pregare sulla 
tomba degli Apostoli in San Pietro. 

— Sono attesi a Roma i due cardinali fran
cesi Thomas e MGìgnan per assistere al Con
cistoro del 15 corrente, nel quale riceveranno 
il cappello cardinalizio. È pure atteso il car
dinale Langenieux di ritorno da Gerusalemme, 
dove s' è recato a presiedere e rappresentare 
il Papa nel Congresso eucaristico. 

Egli viene a ragguagliare il Para sull'asitn 
del Congresso e sullo stato della chiesa in quei 
luoghi. 

11 Papa dovrà dare la sanziona alle decisioni 
preso nel Congresso. 

[Resto del Carlino) 
Genova, 5 . — Oggi al tiro al bersaglio, 

stava esercitandosi una compagnia del 25- fan
teria. Essendosi sospese per poco le esercita
zioni, alcuni ragazzi ne approfittarono per re
carsi assieme sul forinapalle a raccogliere ì 
proiettili. Poco dopo la tromba diede il se
gnale della ripresa delle esercitazioni. I ra
gazzi allontanaronsl prestamente, ma Varni 
Giovanni, quindicenne, meno Sollecito, fu col
pito da una palla nella fr ute rimanendo ca
davere. 

Voghei-a, 5 . — stasera alle 6.30 arrivò 
da Brescia il generale Fabro, e scese all'Al
bergo d'Italia. Una immensa figlia si adunò 
tosto avanti all'Albei'go; il cav. Pollini, vice
presidente della Soiiietà dei reduci, andò a sa
lutarlo. Gli si fecero vive acclatnazioui. 

Il generale si reca domattina a visitare l'os
sario di Montobello. Dì ritorno a Voghera, vi
siterà il IMiinicipio. 

Pavlil , 5 . — Or fanno otto giorni vi ho 
annunciata la partenza da Pavia diretto a Ve
nezia della lancia Giuseppina Negri, montata 
da sette dei migliori rematori della Società 
Canottieri del Ticino. 

Un telogramma qui giunto informa ohe la 
lancia'stessa giunse a Oontarìna, provìncia di 
Rovigo, e che ogai, terminato il viaggio su. 
Po, i bravi canottieri entreranno in mare e in 
un paio di giorin toccheranno Venezia. 

Durante il viagirio, e specialmente a Cremo
na, essi furono festeggiatissimi. (Lomb.) 

m à U DELLA CITTA 
0IF? .003L,0 

Benedetto Cairoli 
Questo Circolo tenne ieri sera I' annnuciata 

riunione, in vista della prossima elezione di 
Cittadelia-Captposampiera, non che della e-
lezioni amministrative par la nostra città e 
provincia. 

Il numero dai presenti alla riunione tu piut
tosto scarso, ma gli intervenuti ricompensa
vano in parte questo difetto per la loro qua
lità ed influenza. 

Presiedeva la seduta l'avv. sig. Ferruccio 
Squaroina : il sig. Oraziani fungeva' da segre 
tarlo. 

Argomenti da trattarsi, secondo l'ordine del 
giorno già puhblìoato. 

Aperta la seduta, il Presidente adduce le 
ragioni per la quale trovava opportuno inver
tire l'ordine del giorno. 

i, aperta la discussione sul contegno da te
nersi dal Circolo in vista della prossima ele
zione politica di Cittadella-Camposamiiiero. 

Parlano in vario senso alcuni .soci, qualcuno 
patrocinando l'astensione. 

Il prof. Twrri, chiesta la parola, si diehiai'a 
contrario all'astensione, adducendone le ra
gioni, fra le altre che il Circolo Oairoli non 
deve astenersi trattandosi di una elezione che 
deve rafforzare lo spirito di moralità. 

Presenta il seguente ordina del giorno; 
«li Ciroo'o i?<;n&fc«d' 'Cairoti riguardo all'e-

lezioniV, polìtica pros.sitija del Collegio 0/t/a-
della-Caraposampìero, volendo lasciare libertà 
'l'iniziativa come le spetta, alta parte pro
gressista di quel Collegio; 

convinto che esso prenderà deliberazioni, 
inspirate dall'intenzione di rafforzare il prin
cipio della pubblica moralità, scosso negli ul
timi tempi ; 

desideroso di concorrere, nella sfera iegit-
titoa delle propria attività, al trionfo dell'o
nestà politica ; 

attende le d&isioni dei rappresentanti della 
parte progressista di Cittailolla-Oamposarapiero; 

e passa all'ordine del giorno. 
Aperta là discussiona, l'ordine del giorno 

Turri è approvato all'unanimità. 
Dìscutesi quindi sul programma del Circolo 

per le prossime Elezioni amministrative. 
Si sente subito nell'aula un vanto pòco pro

pizio al programma della conciliazione, benchri 
qualcuno cerchi di bruciare una cartuccia in 
suo favore. 

Un discorso opportunlssimo, in senso con 
trario, dell'avv. Alessio taglia, coma si dice, 
la testa al toro. 

Dopo conclusioni della ma.sslma efllcacia sul
l'assemblea, l'Alessio presenta il seguente 

Ordine del rjiai'nQ : 
«Il Circolo Benedetto Cajroi!', convinto della 

« necessità d'imprimere un carattere definitivi. 
« all'amministrazione comunale in senso pro-
« gressista-deinocratico sì da rendere possibile 
« una Giunta omogenea ed aliena da transazioni 
«di qualsiasi natura, incarica il comitato elet-
«toraleili proporre una lista di candidati che 
« si uniformino a tale indirizzo, accordandosi 
«possibilmente con lo altre gradazioni dei 
«partito democratico». 

È approvato all'unanimità. 
Siccome all'assemblea era stata gentilmente 

invitata anche la stampa, si vede il rappre
sentante del giornale II Comune gongolare 
sulla sua sedia, visto che 1' ordine dal giorno 
Alessì è la cresima più solenne delle idee testé 
manifestate pel giornale stesso in fatto di 
conciliazione, cioè; o col diavolo, o con S.An
ton lo, e non trasformismi, che sono il co
modino degli aspiranti. 

Procedasi alla nomina del Comitato Eletto
rale per le alozioni amministrative: risalta
rono eletti : 

Vincenzo Toso avvocato - Gualtieri Pietro 
procuratore - Eizzarini Carlo avv. - Zecchin 
Pietro rag. - Urbani Vincenzo avv. 

Si leva la seduta, 

Î OH.siiirlio Comunale 
TI Consiglio Comunale ò convocato - in ses

sione straurdinaria - nei giorni di giovedì 8 
ed eventualmente venerdì 9 corrente alle 
ore l pom,, per trattare gli argomenti indi
cati nel seguente 

.ORIUNE DEL GIORNO 
In seduta pubblica 

1. Comunicazioni dei Preside. 
2. Coniunìcazinne e ratifica della delibera

zione presa d'urgenza dalla Giunta per l'ap
posizione sulla facciata del palazzo nmnicipale 
di una nn"va lapide che ricordi ì nomi di 
altri citiadini Padovani caduti per la Patria. 

3. Nomina di due assessori elfettivi in luogo 
dei sigg. Marzni'i avv. cav. Antonio, rinun
ciatario a Maggtoni avv. cav. Giovanni, de
cesso. 

4. Nomina di un A.ssessnre supplente in 
luiigii ilei sig, Airdreis Andrea, rinunciatario, 

fi. AiiioMzzaZione alla Giunta a rifondere 
lire 7 9,17 anticipate dallo Stato, da prelevarsi 
dal fiiiidu imprevviste, per spesa dì manteni
mento ili indigenti inabili al lavoro. 

G. Appriivaziona di nuova modiScasioni al 
Regiilanieiito di Edilizia ed ornato in seguito 
id osservazioni del ministero dei lavori pub-
bl ci. 

7. Costituzione dell-i terna per la nomina 
del presidente del Consiglio d'amministrazione 
dell' Istituto Esposti, in seguito alla rinuncia 
dell'ini. 0 Ipi dott. cav, Pasquale. 

8. Nomina di due membri del Consiglio di 
amministrazione dell' Istituto Esposti, in se
guito alla rinunzia dei signori Alessio prof, 
avvocato Giulio e D'Ancona dott. cav. Na
poleone. 

9. Nomina d' un membro della Congrega
zione di carità in luogo dall' avv. Domanlco 
Toffaiiin rinunciatario. 

10. Nomina d'un membro del Consìglio di 
amministrazione del Olvioo ospitale in luogo 
del prof. cav. Carlo Rosanellì, rinunciatario. 

/ « seduta set/reta 
11. Liquidazione della pensione al pompiere 

Prancon Luigi. 

.•* 
Lezioni Unite. 
Ieri chiudeva alla nostra Università il suo 

Corso di Diritto Civile, il prof. VITTORIO PO
LACCO. 

Le splendide e sapienti lezioni tenute dai 
modesto ed illustre insegnante avevano richia
mato gli scolari in più frequente numero ad 
applaudire il maestro. 

E gli applausi furono cioceri, vivi, sponta
nei, tali insomma da dimostrare quale vìncolo 

di schietta ammirazione e di 'ténali simpatia 
leghi al prof. Polacco i suoi illscapoli. 

ì>ìoì per questa manifesCaziòho, ohe pur es
sendo di, pr.imrhatica, quando c'entra il cuore 
acquista un carattere di spontaneità, ci con
gratuliamo con l'esimio professore. 

Arti costruttrici 
Non crediamo di poterci rifiutare alle 

necessità della difesa, salvo il caso di oc-
crSRO nella sostanza e nella forma in chi 
si difendo. 

Perciò diamo posto iill'articolo seguente, 
dola cui pubblicazione e' interessano alcuni 
opi'i'nl flrmiiliiri del medesimo, ed è in ri
sposta dì altro articolo comparso giorni 
Sono nel Viiiietn sullo slesso argomento. 

La rispiist 1 è un po' vivace, ma non tra
smoda, più di quanto trasmodi l'articolo, 
che I' ha provocala. 

CiMa la sostanza della questione:, lìiccia-
ino però In msl re riserve, siilvo il caso 
di ritornarvi sopra quanto prima e in cir-
co.slanzi' opportune. 

Ma I eco la risposta; 
Padova, 5 giugno 1893. 

ALI.'ONOU. DIHETTORE 

del giornate «IL COMUNE» 
Il Veneto di sabato scorso vorrebbe dar re-

lazitino sui fatti avvenuti nel cantiere dì lavoro 
-Ielle Scuole Comunali di S. Maria IMater Do
mini; ma la die'le iiia.satla in guisa che i sot
toscritti reputano opportuno di esporre come 
in realtà stanno le cose. 

È notorio come molti operai sieno rimasti 
poco lieti del modo con cui fu approvato l'ul
timo bilancio consuntivo della Società, hiquan-
toehè eS'O presentava un deficit ingiustlBcato. 
Esso fu approvato solo perchè la Presidenza 
fece Intervenire in massa ì braccianti disinte
ressati dal suburbio, ohe non sapevano come 
stessero le cose. 

Ciò d ode origine all'istituzione di una nuovu 
Società Operaia, la Miclielangelo Buonarotli, 
avente scopi ben diversi dall'altra, e cioè : — 
niente polìtica, ma lavoro. 

Ootal fatto urtò immensamente i nervi agli 
spadroneggianti del Consiglio d'amministra
zione della Società dalle Arti Oostruttrici, 
i quali disposero pel licenziamento degl'i ope-. 
rai Caoouti parte dell' altra Società quasiché 
tossS loro interdetto, per lo Statuto, di farne' 
parte. 

In seguito a ciò oltre 50 operai chiesero la 
convocazione dell' assemblea generale del So
dalizio perchè giudicasse con qnal diritto il 
Consiglio direttivo sì permetteva di escludere 
dal lavoro dei soci non solo, ma anco per sta
bilire sino a qnal punto si estendeva la respon
sabilità personale dei membri che lo compon
gono «ol maneggio dal denaro socia/e. 

Ciò irritò maggiormente quel grandi ingegni 
i quali, com' è naturale, non stando nel loro 
interesse in questo momento di lotta elettorale 
di non convocare l'assemblea, pensarono far 
chiamare ad uno ad uno i firmatari della do
manda di convocazione intimando loro di scon
fessarla, sotto minaccia di iicenziamento dal 
lavoro. 

A tale stato di cose, venerdì 3 corrente, dopo 
il tocco, alcu:ie persona condotte dal socio A-
lessìo Marchetti ai recarono al cantiere di Santa 
iVfaria Mater Domini coli' intendimento di chie
dere spiegazione agli operai sconfessanti la do
manda fatta, ma il custode dello stesso, certo 
Dal Maschio, non volle sentirne parlare ed alle 
insistenze rispose ohe il padrone era il signor 
Tessaro e che eseguiva gli ordini di questo. 
Si fu allora ohe il Marchetti, trovandosene of
feso giustamente osservò che era padnina lui 
pure, come lo sono tutti ì soci, quanto il Tes
saro. 

A tranquillità del Veneto e da' suoi padroni, 
facenti parte del Consiglio direttivo della So
cietà dello Arti Oostruttrici, cosi stanno le cose 
e quindi inutili sono i suoi conati per farle 
apparire diverse. 

È d'uopo ohe il grande elettore Tessaro e 
benemerita compagnia si persuadano che i non 
pochi operai dissidenti da loro amerebbero e 
sperano di cuore conciliarsi coi loro compagni, 
ma perchè ciò si verifichi è necessario prima 
vengano esclusa dal O:iiisiglio direttivo alcune 
persone aventi un solo scopo e cioè quello di 
sfruttare a loro favore e del partito eosideiio 
indicale di cui fanno parte i voti'degli ope
rai, senza occuparsi menomamente di ammi
nistrare con sano criterio la Ipro sostanza 
sociale. 

Gii eperai dissidenti quest'anno non daranno 
quindi a loro i voti, amenochè ì sommi pon
tefici della Società non giustifichino in piena 
assemblea come e per quali ragioni ebbesi a 
riscontrare un deficit sul previsto attivo del
l'azienda sociale. 

E di ciò può star certo il grande elettore 
patavino malgrado i soliti onesti espedienti dei 
òanaiieUi elettorali. 

La ringraziamo, signor Direttore, dell'accor
data ospitalità. 

Gli operai 
BAILO - ZAMI^IBRON - GRE-

MtONAN - VuNDRAMINt -
BORDIN. 

iJtTE^AJBJCOLE 
Gli Insetti 

Sk 'per cessare I' opera di dlstrcizione 
Maggiolino, insotto voracissimo e molto lia 
noso allo pianta da frutto. 

La comparsa di questo coleottero, meloto 
tlia mUgaris, fu quest' annno veramente p: 
nioiosissinia alle nostre campagne. 

Caratteristico e singolare che la f iglla d 
noce sia stata presa di mira dai temalo 1 
setto od abbia qnesto preferito il succo ama 
caustico del noce, al dolce del tenero oppi 
del ciliog'io' e del dolce-aciduìó delle viti, 
vigna però ed altre piante fruttìfere non 1 
rono del tutto risparmiate. 

Un contadino, di cervello grosso, dìcevai 
l 'altro giorno che ì lironlìioti i magna 
fogia de nogara perette i xe sta con/In 
là.' - Quousque tandem ? 

Molti solerti agricoltori si adnprarono si 
distruzione del Maggiolino scuotendo al 
prime ore del giorno le piante o racooglisi» 
a migliaia e migliaia gli insetti che pose 
distruggevano. I jioci sembrano in pieno 
naio, e brulli come sono stuonmio tra le 
patìche grad;xzioni del verde delle nostre can 
pagne. 

Ora fa la sua periodica comparsa altro dai 
nosisslino insetto, il vero nemico delle viti 
Rinciitte della betulla (i cantarlni). Munii 
d'una proboscide ruboslissima, punga con m 
insistenza meravìgliasa il picciuolo del g 
d'uva per succiarne la linfa, e quello dell 
foglia che più tardi appassisce unitamente 
raspo d'uva e disseccano entrambi avvolgen 
dosi in senso spiralo. Moiio per distruggerlo 
quello indicato per 11 Maggloti o. 

Un agricoltore ed un giardiniere, due 
persone, raccontavanml poco fa danni immeiii 
che arrecano agli orti e nel giardini la grim 
talpa. Colle robuste sue zampe anteriori ter 
minata a pala seghettata scavasi profom 
lunghissime gallerie sotterranee, divoran* 
radici e semi che incont:*a durante il carn 
mino. Quest' anno sono numaro-sissime, e moli 
orticoltori e contadini si disperano per noi 
poter distruggere il temuto orloterb. 
. jBooo un mazzo eifloaoissimo e da me quoti 
dlanamente esperimentato con brillanto suc
cesso è questo : - Versare alla inibocoaturi 
della gallarla, specie di buon mattino, due 
tre goccio d' olio comune e poscia un litro J 
acqua. - L' acqua mista all' olio arriva Uni 
all' insetto che immediatamente esce o per m 
punto 0 per l'altro alla superficie delia Urti 
ed in un minuto muore. Se non esce, muori 
sotterra. 

Questa operazione, naturalmente, si pu^ At
tuare negli orti di ristrette proporzio»/; per
chè per terreni vasti ed estasi il consumo del
l' olio e dal tempo forse non verrebbe com
pensato dagli utili che ne ridonderebbero. 

Ad altra mia, di altri insetti, 
_, Veridtcus 

L ' I m p e r a t r i c e Federico . 
Ieri coll'aceelerato delle 1.21 è passata per 

la nostra Stazione, diretta a Venezia l'Impe
ratrice Federico ac<:ompagnata dalla contessa 
lìriihl e ilal conte Welden. 

I giornali di Venezia ci dicono che quan
tunque S. M. viaggiasse in istretto incognito, 
erano alla stazione ad ossequiarla il duca de
gli Abruzzi, l'ammiraglio Noce colla sua si
gnora, ed il suo aiutante, il R. Prefetto, il 
comandante del Surprise, i consoli di Her-
mania e Inghilterra, Il coram. Barozzi, in 
Contessa Braudolin, le signore Eden, 'VViel, 
ìliììiou Robertson ed altre della colonia ifi-
hdese. 

L'imperatrice discase con le sue dame in 
una lancia a vapore del Surprise a te iier-
siiiie del seguito .sopra na piroscafo dalla Ls-
giinare. 

Reclutasi subito a bordo de! Surprise qii«' 
sto poco dopo levava 1' ancora ed alle i-'^ 
partiva per (1 Pireo. 

Acquisto di puledri. 
La cunmiisstone ini-itare fa noto ai siBiwd 

allevatori e proprietari di puledri che la Coi»' 
missione nei giorni 13, }i, i5 del me.se lii 
Giugno 1893, dalle ore 8 alle 11 a. m.eilalle 
ore una alle quattro pom. in Padova a»' 
magazzino comunale in via Venturina prora
derà all'acquisto di tutti i puledri mascW ' 
femmine, stallini o bradi che le verranno pre
sentati e che soddisfaranno alle condizioni 
seguenti : 

1. I puledri dovranno avere l'età da 3 a 1 
anni. 

2. Dovranno essere scevri da difetti Bsii" 
e ben conformati in modo da presen
tare la cortezza che raggiungeranno I" 
sviluppo e la statura necessaria pei ca
valli di buon servizio per le armi a ca
vallo. 

3. i puledri di anni 4 dovranno avere un* 
altezza non inferiore a ro. 1,46 quelli 
di 3 anni non inferiore a ro. 1.44 

4. I maschi dovranno essere castrati ; pi"' 
le femmine i venditori dovranno ga
rantire che non siano gestanti. , 

3. I puledri dovranno essere presentati ster
rati di dietro, muniti dì solida capezza 
e garantiti a termine di legge. . 

6. Saranno esclusi dall'incetta i mantelli 
isabella, pezzato ed i grigi chiari. 

7, GII acquisti si faranno a prezzi da con-
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vonirsi fi'à il vendi tore o la Ooramls-
sìona , ed ' il paàaraanto s a r à l'atto a 
pronti contanti oontro rioeviita da farsi 

sull'atto di compra , il quale dovrà essere 
munito di una marca da bollo di 1,20 a 
carico dei venditore. 

sisnori propr ie tar i séno prosati di p re -
aro i cer t iócat i di monta eomprovan t i la 
Balogia dei puledri . 

lovona di fiori. 
•A corona fatta deporre ieri dal IVlunioipio, 
leili della s ta tua di Cavour, 6 lavoro de l 
[issimo fiorista Seggio, a , S . Apollonia, 
«che la vetr ina del negozio Beggto, è sern-
iiiagnìQoainente disposta e ricca delle più 
e primizie in genere di flori, a t t r a t t i va dei 
ialiti, e part icolurineote ilei sasso gent i le . 

Icra e leste del Santo . 
1 nccasioiie della Fìiira e faste del Santo 
,illn Come di caoaHi al galoppo cho a-
jiiio iiiOi^o a Padova, i biglietti d ' anda ta -
•;i() per detta c i u à distribuiti dal 10 al IT) 
ente inclusivi dal o staz^oat t iormaltnenta 
itiUe alla loro vendita , saranno valevoli 
effettuare il viau^io yll r i torno Ano all'iil-
cenvogiio del succes-ivo giorno Ì6 in par -

8 ila Padova per le rispettive dest inazioni . 

« 4 

li spezzati d'aruentò, 
bastalo che il nostro solertissimo procu-
ire del Re siasi occupato de l l ' i nce t t a di 
eati d ' a r g e n t o cho qui , come al trove, si 

su larga scala a danno df^ll'uoiversalitÀ 
cittadini, pi-rchò 1 ben noti nuinopotisii 
idesserò subito delie precauzioni a flne di 
'6 spiacevoli conseguenze, 

il mentre speiianin che l 'opera del l ' egre-
maglstrato condurrà alla meta desiderata , 
possiamo non deplorare che non se ne imiti 
pur tu t to 1' esenijiio, acciocché si ponga 
iiiie ad uno stato di cose ve ramen te in tol -
Ue. 

* * 
tonte di P ie tà dì Padova . 
avverte che per motivi di igiene questo 
iglio d 'Amministrazione ha delibrato che 
mpesa, fino a nuovo avviso, l'impegnala 
materassi di lana. 

* a 
enoiueno v iveate . 
;ii tanti spettacoli ambulanti che ci' si 
eiitiuio in Prato,-attrae l'attenzione no-
il»ello che si noma il fenomeno vivente. 
iriosi e dotti nelle scienze me tichè ì'han-
miiirato e ne son rimasti meravigliati. 
Itesenta un bambino e mezzo, ne più ne 

l e ; • • ' 

» non CI crede sulla parola, non ha che 
re un giro in Pra to , t rova re il casotto, 

ravvi Q vedere,., 
a » 

iotte e Ijotte, 
Santa Chiara, nella via tranquil la e soli-

questa notte sì dette uno spettacolo gra
ie giovani, forti e robusti , e rano venuti 
mani ed in silenzio, come si distr'ibuisse-
Dld 0 baci, si diedero più d' una dose di 
lisninil pugni,., 
ragione? 
la sa? 

I quanto proprio chi scr ive, spe t t a to re 
iato della lotta, l 'abbia voluta compren-
«011 c'è riuscito: la causa r imane sem-
m mistero. 
itiavia per finirla, i pugni itirono molti, 
« anzi per il più mingherlino dei due 
«il'iiti, il quale partì dal luogo della pu-
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A MÌA VITA 
ROMANZO INEDITO 

DEI.LA 

CONTESSA DASH 

'navate, felice c rea tura , e osavate la-
' " i ! non erava te amato , e piangevate , 
«lavate I 

forse questa un ' immensa felicità ohe 
* s o g n a di a l t ro . 
*wte ! vale a dire ohe il vostro cuore 
•ra ad uno dei miei sorr is i , al r u m o r e de' 
l'i>ssi, al fruscio del mio vestito 1 

'Wate! e la vost ra vita s 'empiva d'illusio-
e a t torno a voi delle faccio d' an-

vi sorridevano, che si chiamano spo-
". fiducia, fede, allegrezza 1 
|iavat6, e h ' è quanto dire che dovevate 
'fé quei mali che riescano graditi perchè 
""Sono da una causa ohe si accarezza . 
' '•'ostri occhi s' a n i m a v a n o , e la vostra 

51 esaltava, e dinanzi a voi s 'apr iva un 
«ired'emozioni, di gioie, di t imori , d 'aspet-
'> <» gelosie ; di felicità ! E, miserabi le 
'"Ilo, usavate lagnarvi 1 Oh I quanto mi 
aravate ingrato 1 

gna colle costole amacca te e qualche contu
sione sulla faccia. 

Bella avventura i 
* '* 

Bagno Involontario . , ^ 
L'hanno preso duèdllettiintl del rèmo, sa

liti lungo il Bacchigliene verso il Bassa-
nello. 

Meno male cho tutti e due erano esperti del 
nuoto, altrimenti per il luogo dell' incidente 
l'aCfaro sarebbe stato serio alquanto, 

I due giovani invece so la cavarono con un 
po' di paura o con un bel bagno. 

Uhbi'iachi. 
II caldo dà alla tes ta , ma non toglie la vo

lontà di bere . 
Lo dicevano ch ia ramen te ieri sera due ub-

briachi, caduti lunghi e distesi sot to il sot to-
portico di Via Maggiore. 

Hovettero in tervenire le guardie per sgom
bravo il passaggio da quei messeri . 

Ohi sa dire quanto n ' avevano b e v u t e ? 
. ' . 

Puflilato. 
Ter' nel vicolo secondo dei Paolot t ì il fab

bro Cattnzzo Giuseppe, d 'anni 20, percuoteva 
mi pugni et simula il sedicenne Zantot to 

Antonio, cappellaio, abi tante al Porte l lo , in 
modo da procurargli a l c u n e lesioni alla guan
cia ed all 'occhio deatro guaribili in 4 giorni . 

ni s sa Ira donne. 
Ii^ri sera alla 8, Via Carmini , due donno 

cer te L. Carlotta e B. Caterina, por motivo 
d' interesse vennero a diverbio fra loro e dopn 
d'essersene det te di tut t i i colori si scambia 
reno alcuni schiaffi, pu^ni ecc . 

In tervenuta una guardia municipale ivi di 
servizio la rissa ebbe t e rmine . 

* * 
La g iornata degli arresti.. 
ieri le guardie di città ebbero a lavorare 

più del solito. 
Arrestarono Venturoli Angela per vagabon

daggio; Selvatico Giovanni a Taglionoto Fran
cesco perchè sprovvisti di mezzi e recapiti; 
Oaiiito Antonio, detto oai e Franceschini 
Giovanni perchè contravventori all'ammoni
zione, 

Arresto. 
La guardie di ci t tà ieri a r t es ta rono il noto 

Zuliani Antonio colpito da mandato di ca t tu ra 
dovendo scontare i mesi di reclusione per 
vario truffe. 

• * « « 
7 5 "Reggimento. 
Prog ramma del concer to che darà la Banda 

del 75- reggimento fanteria, oggi, 1, dalle 
8 alle 9 1\2 pom. in Piazza Unità d ' I t a l i a . 

1. Maroia - Mitsi'ca proiliHa - Gastaldon. 
2 . Preludio sinfonico - Piemonte reale -

Ca.so. 
3. Vari pezzi a t to 4 ' - ha Fofza del De

stino - Verdi. 
4. Gavotta - Or-a poetica - Bach. 
5. Operet ta - La Orafi Via • Chueca Val-

verde . 
G. Valzer - B o c c a c c i o - R e z z o n i g o . 

ALLE LIBRERIE 
Fratell i Di-ucker e Angelo Draglii 

trovasi vendìtnte il nuow Motva'tizo 
LA 

IVIonaca assassina 
di G. JERANTI 

Un Volume in 12' — Lire Una 

Sorriere ielFAr: le 

Psr uno dei vostri dolori , per una 

T E A T R O GAR1BA.LDI 
- «=.o=— 

. Anche ieri a sera II pubblico intervenuto al 
Garibaldi passò le suo ore in mezzo alla più 
schietta e vivace Uaritàl 

Edoardo Ferravilla seppe trasfnrraarai, dal
l'una all'altra pròdhzione cangiar col carat
tere del personaggio il contegno, i modi; i 
motti s perfino il passo: seppe, in una parola, 
per chi studia l'artista, far nieravigl are... 

E il nostro pubblico? 
Oh! il pubblico rèsta sempre un pochino a-

patict». 
Gli sì può dire: va al Garibaldi, vedrai ed 

udrai ciò che dì più alto e di più]vero l'arte 
può dare sul palcoscenico di prosa - il pub
blico se non vuole fa le orecchie da mercante 
e tira via. 

Peccato che le orecchie a lungo andare au
mentino in dimensione! 

R allora? 
Si p esteraiino almeno per una buona tira

tina; questa appunto da qualche giorno noi 
V'irtliaino dare e ne atteudiamn gli affetti. 

F'^rravilla sì ferma ancora brevi sere; vi
vaddio! bisogna fargli onore! 

Ecco il nostre desiderio. 

S P E T T A G O t r D E L « l O R N O 

Teatro Garibaldi. — La Compagnia Mi-
lann^o iiiretiì. da l l ' a r t i s t a EDOARDO PER-
I lAVILLA'darà ((uesta s e r a : 

In sn/ìllla e Masstnelli in vacanza 
Ore » 3i4. 

S C I A R A D A 

Vuoi tu saper porollò a Firorizb bella 
Divenne ingvntn e traditor Y inliero ? 
Perché it secóndo avea cfi' era primiero. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
CALA-MAIO 

TÈXKOHAMSU DELLE BORSE 

Roma 0 
Renilita ctintanti — .— 
Rdiidita per line 9V.4IÌ 
Baaci tìfinerala 3I8,iiO 
Crodìto moliilìare 46:1,— 
ArioBiS. Aiqua Pia 1140,= 
ÀjloBÌS 1 luicliiliara 62,— 
Parigi a 3 mesi ---. ~ 
Londra a . mesi , = 

Milano 6 
BMiJita it. uontanli 97-40 

, Une 97.40 
Asioiii Medlterr. 54.'!,— 
Uniatlo ROBBÌ 1238,— 
CotofiìScio Cantoni Sfili,— 
Navigazioi»? genorale 3:11.= 
Rafflncria Zucohcrl i!41i.»0 
SovvoMtoid 3S.1Ì0 
SocMi Veneta 3S,— 
Obblìg. niericl. 3J3.= 

, iino've '8 Oi» 303, 
Franois a vieta 104.SS 
Londra a Smeai tè.i'i 
Borliao a vista 

Venezia 
Keflitita italiana 
Anioni Banca Veneta 540 •.=s 

1 Società Veneta —,— 
• • Cot. Vtìioi. 460 , -

Obblig. presi, venez. 2C.40 
Firenze S 

Renilita it,i liana 0l,4S 
Cambio Loirili-a ^d.'ili 

. l'rancio 104,80 
Aiioni F. M. OaS.'S 

. Mobil. 
Torino 

Renilita oentanti 
I lino 

AKÌoni Ferr. MeJlt 
. . Mef. 

Credito Mfibilìaie 
Banca Nazionale 
Banca (li Torino 

129,37 
(ì 

97,30 

Padova, 7 giugno 1S93 
Parigi 0 

Rendita !t. 3 ajO 
Idem 3 0(0 pofp. 
Wom 4 1(8''OjO 
Idem ital. 8 0[0 
CainbÌB a. Londra 
Consolìdaii iogl. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Kendita tiirca 
BanCa di'Parigi 
'fiinÌBÌiie nuovo 
Egiziano 6 0(0 
Ilenilita uaglierose 
Efllidit-i. sbaglinola 
Bàrt(id'"scnllto'l'.lrigi 
Banca Oltomana 
Orcilito Fondiario 
Azioni Saei 
Azioni Papama 
Lotti turchi ' 
Ferrovio nlorìdloaali 6f)3,75 

98.48 
9a4-a 

106,07 
92,73 
1̂1.211 

iiO ; Ì I8 
:1»8,7 

4.50 
51,83 

« 0 , = 
480.=» 
508,81 

. fis'os 
180, ---
59:^,42 
96-J,D0 

« 1 1 , 
-80,==. 
90,£i' 

448, 

; n , n 
97,37 

5i4,.'i0 
698. 
40B,50 

1280, -
3(16,= 

Prestito yuBso 
Prestito pcrto&liose 

Vienila 6 
in carta 

» in argento 
» in oro 
» senza imp. 

Azioni della Banca 

Bond. 

78,118 
S3,0!i 

98 30 
98,10 

117,98 
90,50 

08(1,-. 
Stab. dicred. 931,73 

Londra 
ZOGcMnl ìmp. 
J^apoleoni d'oro 

Berlino fi 
Mobiliare 
AuBtnacba 
Lombarde 
Kondlta iiaìiana 

IjOiid 
Inglese 
Italiano 

123 60 
Ii83, 

9, 

4i,70 
03,30 

D9 1(1(1 
92 7il(l 

delle vostre gi"ie si veraci , avre i dato il no 
me e la sostanza da tutti invidiat i . Tu t to le 
mie pietre preziose non valevano queile belle 
lagrime che cadevano lungo le vostre gnan-
cie e che io asciugava con i vostr i capelli . 
L i gioventù, la passione, ecco : ver i , i soli 
beni di questo mondo. 

Dopo averli conosciuti, quando 11 si perde, 
bisogna mor i r e . 

Vi r icordate ancora senza dubbio quan to 
avvenne l ' u l t imo giorno del l 'anno, quando 
riuscita a l iberarmi da tu t t a la società, vi r i 
cevetti nel mio gabinetto^, come ve lo aveva 
promesso. 

Mi avevate chiesto il dono d' un anello o il 
permesso di offrirmene un al t ro . Vi met to 
sotto agii occhi quella sera , perchè completa 
la storia doUa mia vita ; per l ' u l t ima volta 
ho mentito, e quella volta fui meno colpevole; 
bisognava calmare una .si vera disperazione ! 

Eravamo soli, lo sapete ; a r r ivas te molto 
commosso, perchè avevate preso una immen
sa risoluzione. 

Vi ricevetti con quel sorriso di benvenuto 
ohe 1' indifferenza e la civet teria a tutt i ac
cordano. 

Vi at t ingeste un incoraggiamento. Io vi stesi 
la mano, e il vostro bacio vi lasciò una t rac
cia ardente. 

Presi allora dal mio dito l 'anello che vi de
stinava, anello molto semplice per la sua for
ma, ma prezioso pel motivo che a voi lo da
va. Mi pregusto di porvelo io stessa in di to . 

Avevate anche voi da d a n n i un anel lo , e 
mal dimenticherò l 'espressione della vos t ra 
(isonorala, quando, mettendovi in ginocchio. 

mi i iuardavate, mi dòraandavàie se iivi'ei vo 
luto sent irvi senza collera, e se vi avrei pe r -
donatu la vostra audacia. 

V ' i n g a n n a v a ; vi credevate amato, non o-
s a \ a t e provocarne una prova , perchè la pu
rezza del vostro s i i i t imenlo avrebbe temuto 
di iiffu-icars Jil vi sti 'o angelo. Quanto e rava te 
liintau.) di pensare allora ohe quella donna sì 
pura vi t radiva ! Non è vero che ciò è or r i 
bile ? 

Voi res tavate alle mia ginocchia, io giccava 
con i ricci dei vostri capelli.fcoine foocavajun 
momento pr ima lo lunghe orecchie del mio 
cagnolino, e sempre calma ! 

— Ebbene, dissi, sentiamo questo gran se
greto , per il qua le vi occorre tanta indul
genza. 

— Oh ! è un gran segreto diffatti : non so 
come fare a dirvelo . 

— Ebbene-, e se lo indovinassi? 
— Non so se lo possiate. 
. - Ten te rò , Pr ima di tut to si t ra t ta d' un 

favore da chiedermi. 
— È vero . 
— Probabilmente qualche orecchino, qual

che bouquet, qualche nastro? 
— No ; ben altra cosa ! 
== ti mio litratto? 
— Più ancora . 
«= Non comprendo. 
= Oh ! non indovinerete mai ! 
— Oomincio a r inunciare . 
— Vo lo dirò io allora. 
— Vi ascolto, 
•=» Ebben, mia nnhìe, mia buona, mia cara 

O dilla, si è voi che voglio, 
[CoìMnua) 

V OMICIDIO DI B&TTISTJNI 
Oontlhuano I testi e ne r iproduciamo lo 

deposizioni : 
il test imonio Teodoranì segre ta r io di P r e 

fet tura a Cesena parla lungamente sui r a p 
porti dei part i t i politici fra loro. 

Da inf'irmazioni poco buone ilei Dom«^ni-
cnni ; dice che la voce pubblica indicò Urbano 
V.ilzania, ma seggiuiige che egli non crede 
eh" abbia d i re t tamente InllnltD nel delitto as-
«umendiisone una responsabilità, 

L ' avv . Cortesi di Cesena si d ichiara m o 
narchico ; accenna alla voce pubblica che 
investi l ' t jrbano Valzaiiia, 

Il (Bstimoiift .SI! domanda liol P, M, malgivido 
questa voce pubblica credo l'TJrbiino Valzanla 
i i innnente. 

S>Et"onn alenai testimoni che precisano il 
f i t to che Domeniconi mandò a ch i amare il 
P-bhrl nella sora del 7 s e t t e m b r e , 

Pntrini Ferrncein e ra presento ad un col-
loqnio fra natt isl ini Pio e l 'ex deputa to F ra t t i , 
TI B-ittktlni si sai-ubbe laninniàtii di Urbano 
Vìiiznipìn per un nianifeslo da lui pubblicato. 

Ventur i Oes'antino brigadiere di p, s, na r r a 
t purticelari de!!'arre---fo avvenuto in (3recia 
di M-'rmenfi e Domentcnni. 

Questa denosizioiie dà luogo a vivacissimi 
incidenti fra il teslo o l ' i m p u t a t o D' iminioini . 

Il test imone Subanìa deporrebbe in torno al
l'alibi che sostiene il Mordenti , Sì Impegna 
lina lunga discussione sulle ore e per le di
stanze, fili avvocati Vlllanova e Sàrfatt i si a -
pnstrofann vivamente fra loro. 

Il Geccarelli Marsiirlio in espiazione di pena 
compare a deporre in mezzo ai ca rab in ie r i . 

Dice ohe presenziò la uccisione del conte 
Ner i . 

A lui parve riconoscere fra gli assassini il 
Brandolini e il Rumassi e un cer to Forabo
schi; r i t ono che anche il Domeniconi fosse 
fra uli uccisori de! conte Ner i . li Battistini fu 
informato di tol to questo. 

Rit iene quindi che 1' uccisione di questi 
possa essere stata determinata anche dal fatto 
che velevasi sopprimere on tes t imone impor
tante e pericoloso. 

Il testìranno Oazza dice di aver veduto nella 
sera del 7 se t tembre alcuni degli imputa t i . 

Si leva l 'udienza alle ore 6. 

Nostre informazioni 
Da le t t e re p r iva te con t i nuano le 

mpress ioai , t u t t ' a l t r o che favorevol i 
11.1 minis te ro desta ta liall' u l t ima i!i-
seussione in Sena to e (ial modo col 
r|uale proceda quella dei bi lanci al la 
C a m e r a dei D e p u ' a t i . 

L ' a rgo rae t i t o della pubbl ica sicu
rezza, ormai a v v i a t i sopra un pend io 
.ossai pericoloso, fu t r a t t a t o a l la Ca-
mora con una leggerezza, che fa ver-
goana , ed incu t e fino ad un cer to 
ipìj'ù'tn, >à'à'òli'e '-terrori». 

R voltel la e pugnale o rmai t engono 
il posto dominan te nella o ronaca delle 
c i t tà del R e g n o , e il m nistro Oioli t t i 
c rede di cavarse la con qua lche frase 
i i iooncludente, quando non è qua lone 
p la tea le mot to di spir i tò. 

11 t e r m o m e t r o della c reanza poli
tico p a r l a m e n t a r e segna ormai l 'ult i
ma g rado . 

•'• 
All ' ambasc ia ta ge rman ica sono giun

te notizie t u t t ' a l t r o che soidisfnceiit i 
su l m o v i m e n t o e le t torale , nei r igua rd i 
de! p r o g e t t o mi l i tare , ohe provocò lo 
sc iogl imento dol Reichstaff. 

Proìàetto sulle Banche 
(S) UOMA, ' , ore 8 a. 
Ieri sera si è radunalo il Consiglio dei 

ministri. 
La Tribuna dice die Cocco Orti'i presen

terà per sabato la relaziono tlel progetto 
delle Banche e che suliito sarà convocata 
la Comniissiontì per discuterla. 

Non si dubita che il progetto sarà di
scusso alla Camera avanti le vacanze. P>rò 
il Ministero preseoterA il progelt» dì proi'oga 
a lutto luglio perchè il Senato abbia tempo 
a discutere il prog. Ilo rfelinitive. 

11 matrimonio deali ufficiali 

(S) • ROMA, 7, ore 8.3S a. 
VEsercilo dice che saranno collocati in 

aspettiiliva o sospesi dall'impiego gli uffi
ciali uniti col solo matrimonio religioso, i 
quiill didhiarano !a loro posiziono irregolare 
alla vigilia delle nozze d'arg-nto, sperando 
in una amnistia. 

Giunta delle elezioni 
(S) B0M.-1, 7, oro 9.50 a. 
La Giunta delle elezioni si costituì no

minando l'onor. Guicciardini a presidente, 
Gallo Nicolò a vice presidente, Rava e l^om-
pili a .segretari. 

Bonifica dei terreni 
(S) ROMA, 7 oro H a. 
Vi conrerniii che gli onorevoli Bertoliui 

0 Romanin-.racur furono nominati com
missari per la modificazione alla legge sulli 
bonifica dei terreii . 

F. BELTKAMB Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

Comunicalo 
Conselve, li 6 giugno i8g3. 

A scanso di equivoci ed a norma di 
chiunque dichiaro che non riconoscerà alcun 
debito fatto da mia figlia ,/o/c e da .suo 
marito Oraziano detto T.ziann nnssi. 

Dot i , ISAIA L U Z Z A T T O 

E USCITO 
in tutto li Regno 

ir. 

PROGRAMMà ILLUSTRATO 
OETTAGI^IATO 

catellss, LiOtttexri^ 

ITALO-AlERIGMil 
Estrazioni irrevooaliili inqucst 'a imo 

31 Agosto - 31 Ihcanhre ' 

con distinta dei 

Grandi Doni i 
e/i(i ciascun acquirente u'i biffUcUi 

r iceve GRATIS 
('Jiiederlo Sùllectiaìn n'c. <ri ii, n.r.iìn'i 

Bancliieri e Caml)io- Vallile nei l<e,rn; ed 
atta Banca Fratelli Ccsfiret • di Frtìm-
/Casa fondala nel IStìS), Via Curio Fe
lice, IO, Genova. 

A V V I S O 
La sottoscrit ta Ditta con t u t i ' o r a Negozi in 

Via del Municipio, pregia a v v e n i r e la sua r i 
spettabile clientela I avere aper t i i Nu'VÌ Ma
gazzini in Via del Gallo r impotto a l l ' U n i v e r 
sità N. 45i B - 4.'i2 - 45'2 A, forniti di quan to 
esige il giorno, in articoli Mode, Pelliccerie, 
Fabbrica e riduzione Cappelli iiagl.a e fel
tro, nonché un copioso assort imento art ico' i 
per Sarte e Modiste, con ricco deposito con
fezioni Mantelli ed Abiti per s ignora. 

Incoraggiata sin d 'ora da quant i La ebbero 
ad onorare neU'acquisto della sua merce , la 
scr ivente Ditta accer ta che persistendo nella 
mitezza dei prezzi, spera v ivamente e di con
tinuo soddisfare quant i av ranno a risorbarle i 
oro ambiti ordini. Rodolfo Martire 

VINO DA PASTO 
CENTESIMI 

AL 

CENTESIMI 

AL 

Litro he Litro: 
PIAZZA CAVOUR 510 

SNIOIBIilll 
M A H I T T I M l - l D U O T E R r V i n c l 

Lidti dc-'U''.ioŝ o - Mussum» butui prt>?.?,n con 
ogni desiderabilB a^h) della c ivUù e t ìal l ' i -

Per notìzie rtoofgersi al Mum'ctjiio prò-' 
pTìetario. 

LA D I T T A 

John HoppS' & Sons 
Mazzara del Valle (Sici l ia) 

fabbricante di rh,..,,iai.i V I N I iVl;V.llS.\LtV 
cerca abile e Sririo i;ippiesi-iit.uiie [ii-r l'a.i.i»;» 
e Provincia, con o .swnza deicreih-cf^, [ji at c.t 
ileda part i ta e ben iiitrudortn, fjriiiLo d. r e 
ferenze di primo ordine. 

ORARIO FI5IVROVl.\aiO 
(Vedi IV' pagina) 

K. OSiisEKVATOKlO ASTKONOM»» O 
HI !>An0V^ 

8 alligno I89S 
A mezzodi v e r a <ii i 'adosia 

Tempo medio di Paiiov.'* ore II in. 5S r 31 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 1 - 18 

Osservazioni meteorologic l ie 
seguito all' altenza di metri 17 r!ai luoin « 

metr i 30.7 dal livello medio nei n.i.'ir 

6' giugno Oro Ore 

Barometro a 0-- mii. 
Termometro oontigr. 
Tensione del vap. aoq. 
iìmiditi relativa . . 
Direzione del vento . 
Voiooità chil, orar, dal 

vento 
Stato dei cielo . . 

i 9 airt. 3 poin. w ;. '11. 

758.9 ISS.l , 7fi0.0 
-1-20,3 4-21.1,-l-n.il 

9.3 
53 
N 

7.3 
39 

, NNW 

17 

10.15 
71 

3|4 cop 314 oop cop. 

Dalle 9 ant , del 0 alle 9 a i a . del 7 
Tempera tu ra massima = + 23 . '8 

» lainima == -f !5.'3 
Acqua caduta dal c ie lo 

dalle 9 ant , alle 9 pera, dal li mill, 0,4 

. RATELLTROSSETTO^ Grande assor t imento articoli novità per s ignora 
con propria fabbrica cappelli paglia e riduzmd 

-H conscnxino 
r^^LLaiCCJ^rsIc» 



- 'yig?r?rr-''-a'tftCT^^atg3ry-~ffTr̂ ì̂rxjryn7ìa 

Tipografia Sacchetto 
Via Spirito Santo Afì TE DA VISITA L /alio 

1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 6 M a n g i o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

' i re t to 3,47 a, 
» :4,28i> 

u i s t o 6,25 » 
Ol,;iU. 7,69 J. 

» 9,44 9 
UreUo 1,11 p . 
locel. 1,21 j) 
Liiisto 3,35 » 
diret to 5,49 » 
imi). 8,01 » 
aocol- 9,23 r 

l ' a d o v a - V e r o i i s i - M l l a n o 

4,35 a, 
5 ,15» 
K, 2 » 
9,15» 

n,-» 
1,50 p . 
2,30 » 
5,10 » 
6 ,35» 
9 ,15» 

10,15 » 

V e n e z i a - P a d o v a 

omn. 4,16 a. 
I » 6 ,10» 
i diret to 9 , ~ . » 
; acoel. 10, 5 » 
I omn. 12, 6 » 
, diret to 2,25 p, 
: » 2,50 » 
! misto 4,16 » 
I » 6 ,15» 
i d i re t to 10,35» 
•' acoel. 11,15 » 

B,28a. 
7 ,30» 
9 ,44» 

11, 6 » 
X,18p . 
3 , 4 » 
3,25 » 
5 ,35» 
7 ,40» 

11,21 » 
12, 7» 

itou. 7,40 a. 
!i!-. 9,4!) » 
itim. 1.33 p. 
•rat 3,30» 
imii. 7,50 •> 
Mj. 12,12 a 

10.20 a. 
11 ! 6 > 

4,20 p . 
4,52 » 

](),tiO » 
1.47 a 

5,20 p 
2,35 » 

11 . 5 » 
8,20» 
f.Ver. 
6.30 a. 

i » i i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

acc. C,— a 
jmi.sto da Ver. 
omn. 9,45 a 

jiiir. 12,60p 
omn. 
<lir. 11,25 p 

!0, : i4a. 
6 ,40» 
3 , 6 p . 
4 , = » 
5,10 a . 
2,16 a. 

1,13 p, 
i0,50 a, 
7,50 p, 
6,46 p 
7, 48a. 
3,44 a. 

l ' a d o v a - B o l o g n a 

ma. h,SH u, 
n:ii.sto 7,55 » 
•Mcei. 11,14» 
tiretto 3 , 7 p. 
Tiisto 5,56 » 
• 7,66 » 
irotto 11,25 » 

10,20 a. 
9,60 f. RoT. 
2,55 p . 
6,60» 

1 1 , - » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

d i r e t t o 2,10 aTf'4,24 a 7 
omn, 5, 6 » 

d a R o T . 5,16 » 
misto 9,=> » 
diret to 10',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel . 6,25 » 

9,33» 
7 ,24» 
3 , 6 p 
1, 7 » 
6,40 » f. Rov 
7,23 »daR0T 
9 , 2 1 ' . 

M e s t r e - U d i n e U d i n e - M e s t r e 

retto 5,15 1. 7 , 3 5 . 
•aui. 5,43 » 10, 5» 
. i t to 7,59 » I 8,60 f. Trev 
,,ni;i 11, 6 » I 3,14 p . 
i r o t t o 2,25 p.! 4,46» 
, i H o 5,12 

<),30 
ti. iC,33 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

ilaTrev.10,50 » 
di re t to 11,16 » 

j omn. 1,10 p . 
B, 5 f. TreT.f! omn, 5,40 » 

11(30 » Ida Trev . 7,35 » 
2,25 a II diret to 8, 8 » 

6,21 a . 
8 ,36» 

11,44» 
1,60 p . 
5 ,46» 

10, 6 » 
8,33» 

10,33 » 

M o n s e l i c e - L c g n a B O 

~ó~':n. 7,— a . i " 8 7 l Ò a l L e g , 
omn. 3 / ' " ; . 5,26p. 
•)-.!,I, 7,45 I 8 ,40» 

à « l iu i io -R ' . ' f c i i l c l i e l l i i i i a 
•a. 4.50 a 6.50 &'. 

ijto l.'iO >) 3.49 p. 
- 6.^-' •• 8.18 B. 

L e y n a g o - M o n s e l i c e 

misto 7,20 a. 
omn. 10 ,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p . 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a 
omn. 1. 6 p, 
omn . R.l» t). 

8.65 p . 
4 " a 

lfl!22 p! 

P a d o v a - V e n e z i a 

misto 6,30 a. I 9,—a. 
10, 6 » 112,36 p. 

V e n e z i a - P a d o v a 

st,o 8,22 a. I 

, ( 1 ) 
1,30 p . 
3,22 p 
6, .30 » 
8,20 . 

4,13 ; 

10,50 

9,20 
12,46 p . 

(2) 4 ,24» 
4,44» 
8,12» 

8,52 a. 
11,50 » 

3,16 p . 
5 ,16» 
7,14» 

10,42» 

(1) Fino a Dolo (reBlivo) - (8) D« Dolo (FostiTO) 
N B . I t r en i 119, 120, 191, i'''2, 121, 124 faranno un 

m i n u t o di fermata di fronte al Caffè Commercio a,D LO 
nel giorno di Voiierdi di ogni se t t imana . . S 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 

5,35 a.J 7,26 a r 
8,61 
1,38 p, 
6 .40» 

10,45 ; 
3,41 p . 
8,32 p. 

omn. 
misto 

B a s s a n o - P a d o v a 

6, 5 a.| 7,50 a 7 ~ 
9 ,19» : i l , 5 » 
2,19 p.l 4,10 p, 
7 ,13» 9, 4 » 

P a d o v a B a g n o l i 

irto " 7 , 5 0 a T 9 , 2 8 a.'^ 
1,80 p.l 3, 8 p. 
6 ,30» I 8, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 

"rniito 0 , = ; T Ì 7 ,38 8 7 " 

» 10.22 » 12,—p. 
» 4,22 p.l 6 , - - » 

T r e v i s o - V i c e n z a 

misto 5,39 a . r 7 , 4 6 a7 
» 8 , 2 9 » , 1 1 . 1 1 » 

omn. 1,32 p.l 3.44 p. 
» 6,22 » I 8,36 » 

^ I c e n z a - T r e v i s o 

onm. 5,50 a.i 7 , 6 3 ^ ! 
•uioto 9, fi » | U , 3 6 » 

» 1,54 p.t 4,28 p, 
amn. 7, 9 » i 9,16» 

V i t t o r l o - C o n e g l l a n o 

6,22 a . p omu. 
misto 8,45 
omn. 1 2 , ~ m , 
misto 2,46 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

C o u e g l l a u o - V i t t o r i o 

omn. '1,1.0 a. 
misto U , " » » 

» 1, 6 p . 
omu. 3,65 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 

1,37 p , 
4 , 2 8 » 
9 ,13» 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à d e l F R A T E L L I B R A N C A d i M i l a n o 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i d i S . M . i l R e d ' I t a l i a 

itjr' I s o l i e l l e n o p o s s e g g o n o i l v e r o o g e n u i n o p r o c e s s o " s j 

Medaglie d'oro e gran diploma alle EsposiKioni di Vienna 1873, Venezia 187IJ, Filadelfia 1876, Sydney 18^ 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 188:1, Torino 1884, Anversa 1881Ì e molte altro rleompense, 

U U t ì m E R I C O I W P E M S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 188S e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Bareollona 1888 e Parigi 1889 
M e d a g l i a d ' o r o a l l ' E s p o s i z i o n e I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o d a l M i n i s t è r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOllIPJCENZE 

CD 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 

misto 6 , - a . 
12,10 » 

6,10 p . 

7 , - - a. 
1,10 p. 
7 , 1 0 . 

"listo 7.16 a. 
» 1,30 p. 
» 7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» co 

j 1 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a |i M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 

omu. 6 , = a. 
misto 11,10 • 

« 6.P. 

6,34 a. 
Ì2,60 p . 
7 ,56» 

misto 
omn. 
mi.«to 

7, 7 a.; 8 ,43a. 
4, 4 p.l 6,37 p, 
8.33» 1 0 . 1 0 » 

« 
tuo 
Q 

- J 
• • » 

N dì 
S 3 
3 £ 
C £ 
£ (Q 

< 
• M i ila 
"So ^p" 

4} ® 
"U 1 . 

O n i 

"So 
o 
fau 
15 

Facilita la ilìg6Btion6,.impe(lÌ8tlB l'irrilasìono dei norvi id oocita in modo moraviglioso l'appetito. 
W raccomandato par ciii soIFro iobbri Intonnittoiiti o vorrai, od 6 sorpronilonto contro quol maiossoro prodolfl 

dallo sp(ecrt, paterna d'aiilaio, nonchò il mal di stomaco e di capo causato da cattiva di^estiooc o debolezza. ¥ 
Molli accreditati tncilloì preierìsoono già ila tanto tempo i'iiao del FKHNIiT - ItUANCA ad altri amari solili 1 

prendersi in casi di simili incomodi. i 
Questo litluoro, composto di iairedioati vegetali, si prende tneacolato coll'acqua, coi seltz col vino e col cailil 

V i a g g i i i t o r l p e l V e n e t o s i g g . L u i g i D o P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo Imtliglia gyiiiale L . 4 -» piccoli] L . 2 . 

STIA 11 D A R S I D A L L E I N N U M B R E V O L I C O N T R A F F A Z I O N I 
E s i g e r e s u l l ' c t i c l i e U a J a { U r n a t r a s v e r s a l o F R A T E L L I B R A N C A & C 

~-~-~~ — — •'•• •f"""|™' 

o 
o 
3 
£ 
3 

5" 
3 i 

a. 

tfocEloA?^ 

1.: •_ Ques to prezioso farmaco, e spe r imen ta ' o 
^ > — « s r , £ ; r r M A ^ " * ^ ' ' ^ ' «^omm. prof. D E G I O V A N N I 
• • i J f T S f S i i t ' W % H / \ ^ '^' P a d o v a , è di so rp renden te efficacia 

^ • ' w M W ' l k t f " ' ' ! * ^ ' ^ ^ ^ n e l l ' / i n e m » ; , nella Tubercolosi; nel fla-
• ¥ B i i ' ' ^ ^ ^ S w ^ cìHllsmo, nella .S'cro/6/fl, ne\ a. Dispesiu, 
wkh^^'i^ r „-vrnMTCA nella Oaslrite, nel le F e b b r i d ì m a l a 

r i a , nella SpermalorTca, nell' I m p o 
t e n z a , nelle Malattie delia pelle, negli 
Esaurimentt nervosi, neli ' I n a p p e t e n 
z a , nella Debolezza genernle, nei Lan-
m'Ori Ili stomaco e nelle M a l a t t i e d e i 
b a m b i n i , in cui è necessar io ricosti
tuire il grac i le o rgan i smo , ecc . 

Istruzioni su l metodo di cura corredate 
da autorevoli attestazioni medicfie si 
spediscono gratis a r ict i ìesta . 

P r e z z o ; Bottiglia g r a n d e L. a . - IO = Bottiglia pica ; L . 2 . — 
Guarda r s i dal le sostituzioni ed esigere la firma dei i .< \Mte l l l P o m e l l o 

proprietari e l a M a r c a d e p o s i t a t a . 
Attestato di lode all'Esposizione Medico-Igienica Interauz. Milai 0 1892 

VENDESI IN T U T T E LE FARi«ACIE 
Una bottiglia grande può servire per u r a cur.i co oplel:.' 

Altre special i tà proprie della F a r m a c i a P o m e l l o : Pillole Antimaii-.r Ti 
— Pillole antibroncldali. 

Deposi to e r a p p r e s e n t a n z a in P a d o v a 
ts- p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O -CI 

Uff- e F a r m a c i a P I A N E R I & M A U R O • « 

ALLA 

POWIELLO 
Speciale pr'cparazione 

d e l l a F a r m a c i a P o m e l l o 
L O N I G O 

P i l l o l e A n t i m a l a r i c h e 

I 

Gì 
a» 
3 
3 
£ 

I 

T 3 | 
SD 

© 
< 
Sì 

• y ^ - ^ f c - - ^ - ^ - ^ - ^ - * - - ^ - ^ - ^ - ^ - ^ " ^ •'•^'' ^ ' -•^^ -JU . . h J i^ . .^tl> 

si d i s t i n g u o n o i b e n d i c i effett i 

S c o t t d ' o l i o p u r o di f e g a t o d i 

fosf i t i d i caJcu e s o d a 

t r i t e , a n e m i c h e o 

d e l l a E m u l s i o n e 

m e r k i z x o c o n i p o -

p e r s o n e d e b o l i , d e n u -

c o n v a l o s c e n t i . 

»j'Emulsione Scott è racco
mandala dai Primari Medici per 
la cura di tuue !e malaitic este
nuanti degli adulti e tltl hambi-
ni; è di sapore (/radevole come 
U latte e di facile dip,esuonc.],e 
bottiglie d^illa Emulsione Scoti 
sono fasciate in carta satinata 
color iSalmon» ("rosa pullidr,). 
Chiedere la t;enitiua Emulsio
ne Scott preparala dai chimici 
Scott e Bowne di New-Vork. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

'TCKLETE DIGERIR BENE ?! B. SORGENTE ANGELICA 
DI 

NOCER& \ÌMU 
L A R E G I N A DELLE AQUE DA TAVOLA 

G a z o s a A l c a l i n a 

Col 1. Giugno sono poste in vendita! 
le Bottiglie da Li t ro e 1|2 l i t ro d' A c q u a i 
d i N o c e r a e ciò per maggior comodità 
del pubblico. Lo bottiglie dell' a t tuale tipo 
(bordolese) cesseranno d 'essere in vendi ta 
eolla fine anno co r ren te . 

M i l a n o 

C O N C E S S I O N A R I O 

F E L I C E B I S L E R I • M i l a n o ] 

' m 

Fratelli Drucker e Angelo Draj 
t r o v a s i v e n d i b i l e i l n u o v o R o m a n z o 

LA 

naca asi 
Un 

c a i Gr. 
Volume in 1 2 — Lire UN'^A^ 

LA SONNAMBULA oon.sulti nel .suo Oabinetto magii«| 

Premiala. Fonte acidula - Ferruginosa di 

CELErsTTIlSrO 
I N V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O 

Ricca di ferro 0 gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, unica conaigliat» 
dei Medici per la cura a domicilio. 

DiHHZloWK IK BBESCIA, PiazKa del Duomo, Palazzo Bevilacqua, — H. GIONA 

fuiri.s.si,steil!::i di due diiUlui diitloii 
I consulti della Sonnambula , o l t re ohe i continui atte.stdti di ricoi 

scenza per guarigioni felicissime o t t enu te confermano pompre più l a f 
r i ta ta fama clie si è così solidamente stabili ta. Per eti;enere 
magnetico dalla eliiaroveggenta Sonnambula ANNA D'AMICO da qoalsl 
Oitià necessita che per le t te ra siano dichiara t i i prircipali sintomi d i 
malatt ia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la r ice t ta più efficace f 
curars i . — Alla le t te ra che diede il consulto bisogna unirvi , sia per vai 
postale 0 con raccomandata , per l ' I t a l i a lire 5,20 e per 1' estero lireS, 
' - Dirigere le let tere al prof, PIETRO D'AMIOO, v ia S. Felice numeraj 
Bologna (Italia). 

G. PRATI P. SELVATICO 
X303 

PUBBIJAZIONI GUIDA DELLA CITTA DI PADOV 
F. BONATELLI 

Elementi di Psieoloda e Lodea 

DELLA 

P r e m i a t a T l p o j j r a f l a E d i t r i c e 

F, SACCHETTO 
P A D O V A 

L. LANDUGGI 

Storia del Diritto Romano 

Ct l lyi 11M IT P^^^ l̂î ^ settimanalmente tutti gli Atti IJflcali 
Ulf l fUfPik Avvisi d'Asta e Bandi per espropiarioni 

Padova 1893 P r e m : a t a Tipograf ia Saoche t lu 


